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L apertura della crisi di go­
verno e II perdurare di una 
fase politica delicata e dif­
ficile sollecitano ovunque, nel 
paese e In Toscana, valuta­
zioni e giudizi preoccupati, 
attenti alla gravità della si­
tuazione e alle soluzioni pos­
sibili. 

Da- tutta la regione, dai 
partiti, dalle assemblee elet­
tive. dalle fabbriche continua­
no a giungere prese di posi­
zione unitarie e significative 
In cui l'auspicio per un ra­
pido superamento della crisi. 
el accompagna al rifiuto della 
Ipotesi di scioglimento delle 
camere e di ricorso anticipa­
to alle elezioni. 

L'assemblea dei metalmec­
canici fiorentini in lotta per 
il rinnovo del contrat to di la­
voro, e raccogliendo le indi­
cazioni scaturite dal direttivo 
naz ionale della F.L.M. del 7 8 
gennaio e del direttivo del­
la federazione CGIL CISL 
UIL. ha confermato la ne 
cess i tà di una rapida e posi­
tiva soluzione della crisi po­
litica in atto , che sia In gra­
d o di fornire una prima ri­
sposta ui gravi problemi eco­
nomici e sociali del paese. 

Il compito del s indacato, 
In questa s i tuazione, se non 
può essere quello di sostene­
re l'una o l'altra formula go­
vernativa, non deve nemme­
n o l imitarsi ad una at tesa 
pass iva di quanto può ma­
turare nel confronto fra i 
partit i per la definizione del­
le l inee programmatiche su 
cui dovrà qualificarsi il nuo­
vo governo. E' necessario in­
vece. che la c lasse lavoratri­
ce eserciti nella crisi tut to il 
huo peso a u t o n o m o ed unita­
rio, r iproponendo con gran­
de energia le proprie scelte 
di politica economica, cosi 
c o m e sono s tate precisate a 
Rimini e nella successiva con­
ferenza di Napoli , sulle qua­
li richiamare al confronto le 
forze pol it iche e misurare la 
val idità della soluzione c h e 
alla crisi s tessa verrà data. 

In particolare, debbono es­
sere sos tanz ia lmente modifi­
cati i provvedimenti predi­
spost i dal governo dimissio­
nar io per il Mezzogiorno e 
per la riforma industriale , ro­
vesc iandone l ' impostazione di 
fondo c h e non collega fra lo­
ro questi due piani di in­
tervento, c h e affida comple­
t a m e n t e al le imprese e so­
prat tut to ai Brandi gruppi 
privati e pubblici, le scel te 
di inves t imento sos tenute con 
il pubblico denaro che intro­
duce una forma di salario 
ass i s tenz ia le ai lavoratori in­
vestit i dal ridimensionamen­
to delle aziende, senza garan­
zie. per il loro reimpiego e 
quindi contraddicendo la li­
n e a del s indacato per l'oc­
cupazione e per il control lo 
della mobil ità. 

Indirizzi chiari 
Perché ci si muova vera-

n iente in una direzione espan­
siva è invece indispensabi le 
a s sumere chiari indirizzi set­
toriali, e territoriali di inve­
s t i m e n t o e di riconversione, 
nel Mezzogiorno, in agricol­
tura, nell'edilizia, r idefinendo 
in questo ambi to il ruolo del­
le partecipazioni statal i e 
r innovando e democratizzan­
do più in generale , gli stru­
ment i del l ' intervento pubbli­
co, sos tenendo le piccole a-
ziende, a s s u m e n d o ques to 
quadro generale di riferimen­
to per trovare soluzioni rea­
li al le situazioni aziendali in 
crisi. A questo proposito, ac­
quista valore fondamenta le 
la sospens ione immediata del­
le procedure di l icenziamen­
to in corso in cent inaia di 
aziende, proposta su cui il 
s indacato sollecita i partiti 
ad un confronto ravvicinato. 
cons iderando ques to proble­
m a e le risposte che ad e s 
so verranno fornite come un 
banco di prova della validi­
tà e della credibilità di ogni 
Ipotesi di politica industriale. 

In pari tempo debbono es 
sere soddisfatte le es igenze 
sempre più pressanti di con­
t e n i m e n t o del cos to della vi­
ta e di difesa del salario rea 
le dei lavoratori e dei redditi 
p;ù bassi, at traverso un'azio­
n e di controllo sui prezzi am­
ministrat i e a partire da una 
revis ione della politica tarif­
faria. cosi come deve essere 
reso più equo e funzionale 
11 s i s tema fiscale, in partico­
lare adot tando misure a t t e 
A colpire le ampie fasce di 
evas ione es is tent i . Questi 
obicttivi debbono esser so­
s tenut i con forza dal sinda­
cato , prevedendo, ove si ren­
desse necessario, moment i gc 
neral i di lotta, ma soprat­
t u t t o coordinando con una 
vis ione sempre p:ù organica 
i diversi settori del movimen­
t o e dando particolare svi­
luppo ad iniziative territoria­
li art icolate, a l ivello d: zo 
na e regione, c h e ramifichi­
n o su ob:ettivi definiti d: svi 
luppo e di riforma le diver­
s e categorie de: lavoratori , e 
c h e si propongano c o m e pun­
ti di r i fer imento a n c h e per 
altri strati sociali della po­
polazione. E' ques to il m o d o 
per mantenere nel concreto 
quel co l l egamento fra azione 
generale per l'occupazione e 
lotta contrattuale che dà for­
za e respiro al lo scontro di­
ret to m a t t o con il padro­
nato . e. che può megl io con­
sentire la forzatura delle re 
s is tenze mani fes ta te dalle 
controparti , ed in particolare 
dalla Federmeccanica . ed rn-
trare nel merito delle richie­
s te della piattaforma. 

Nel ribadire ques te indica­
zioni e questi impetmi di lot­
ta e nel sottol ineare l'esigen­
za di svi luppare nel modo più 
a m p i o l'iniziativa del sinda­
c a t o per un confronto ser­

rato e a tutti i livelli con le 
forze polit iche, i lavoratori 
metalmeccanici della provin­
cia di Firenze espr imono il 
loro pieno consenso con la 
posizione della FLM e delia 
Federazione CGIL CISL UIL 
contro ogni tentat ivo di pro­
lungamento e di deteriora­
mento della crisi politica, fi­
no allo sc iogl imento antici­
pato delle camere, dichiaran­
do fin d'ora la propria dispo­
nibilità a scendere in campo 
contro questa ipotesi che pa­
ralizzerebbe la vita politica 
del paese, riaprirebbe spazi 
all'iniziativa delle forze rea­
zionarie e rappresenterebbe 
un at tacco diretto al movi­
mento dei lavoratori e al le 
possibilità di trovare soluzio­
ni positive ai problemi del­
l'intera società nuzionale. 

Crisi edilizia 
Nell'ultima riunione la se­

greteria regionale del la FLC 
ha preso in e same la situa­
zione sindacale, in ordine s ia 
alle trattative per il r innovo 
dei contratt i di lavoro, c h e 
per i problemi generali (oc­
cupazione invest imenti , ripre­
sa produttiva, ecc.) esprimen­
do le proprie preoccupazioni 
per i risvolti negativi che po­
trebbe portare la crisi di go­
verno. in un momento di diffi­
coltà economiche e occupazio-
nall; e questo soprattutto in 
un settore come l'edilizia col­
pito 'anche più di altri. 

Nel riconfermare le scelte 
compiute dal movimento sin­
dacale a tutti i livelli come 
determinanti ai fini di un ri­
lancio dell 'economia del no­
stro paese, ha manifes tato 
una netta opposizione ad ogni 
tentat ivo di elezioni antici­
pate. scelta portata avanti 
dalla destra economica e pò 
litica del nostro paese, che al­
tro scopo non avrebbero se 
non quello di bloccare e mor­
tificare la spinta rivendica­
tiva dei lavoratori. Infatt i , il 
ricorso a elezioni ant ic ipate o 
il r imandare nel t empo la so­
luzione del la crisi provoche­
rebbe u n ulteriore aggrava­
mento della s i tuazione gene­
rale e del livelli occupazio­
nali, r ischiando di facil itare 
processi di ristrutturazione in 
senso esc lus ivamente capita­
listico. facendo pagare ancora 
una volta ai lavoratori e agli 
strati popolari il prezzo d i 
una crisi che invece deve es­
sere risolta modif icando de­
f init ivamente il vecchio mec­
canismo di sviluppo. 

I s indacati del le costruzio­
ni. consapevoli che la solu­
zione dei gravi problemi non 
può essere r imandata nel tem­
po. non at tenderanno la co 
stituzione del nuovo governo 
anzi la battaglia sarà inten­
sificata, s ia perchè devono 
andare avant i le trattat ive 
per il r innovo dei contratt i . 
con tutte le controparti pre­
senti nel settore e sulla ba­
se delle indicazioni contenute 
neile piattaforme rivendica­
tive, s ia per modif icare in 
senso positivo le misure, a 
medio termine per la ricon­
versione industriale, il mezzo­
giorno e in generale tutte le 
disposizioni prese dal gover­
no. in modo da renderle fun­
zionali alla ripresa di tutti i 
settori economici , tendendo 
ad allargare la base produtti­
va 

La F.L.C. toscana sol lecita 
una soluzione della crisi in 
tempi brevi, orientandosi ver­
so la costituzione di un nuovo 
governo aperto al le i s tanze 
dei lavoratori espresso nelle 
piattaforme unitarie, e quin­
di aperto ai contributi di tutte 
le forze economiche , social i e 
politiche democrat iche. 

PISTOIA, 15 
I movimenti FGCI. FGSI . 

Gioventù Aclista. Movimento 
g.ovanile dena DC h a n n o dif­
fuso un comunicato sulla cn.-i 
di governo in cui vengono re 
spinte le ipotesi del le elezio­
ni politiche ant ic ipate e .-»: 
auspica una rapida e positi­
va soluzione della crisi. 

« In Italia io spettro del 
la disoccupazione, dovuto al 
pesante attacco padronale c h e 
t>i sta registrando in questi 
ultimi mesi — si !eg.:e nel la 
nota — e presente nell'avve-

i nire di cent inaia di migliata 
j di lavoratori, e. soprattutto . 
I di giovani. Su oltre 1 250 000 
I disoccupati. b.m 800.000 sono : 
1 giovani senza lavoro, d; cui 
! 370 000 diplomati e laureati: 
! nella provincia di Pistoia i 
ì giovani in cerca di prima 
i occupazione sono circa 3 mi 
! la. La gravità di questa si-
! u j z . o n t - impone un.» conver 

een/a d: sforzi da parte del 
j le forze politiche, perchè si 

pongano le basi di una rea 
le ripresa della economia e 
si qualifichi anzi tutto attra­
verso un rilancio della oecu 
pazionc soprattutto giovani 
le » A questo proposito il do 
cumento mette in evidenza 
-i la mancata capacità e la 
carente volontà del presiden-
te del governo Moro - La 
Malfa di creare sol ide bas: 
per una reale ripresa econo 
mica nel nostro paese > Vie 
ne Indicata soprattutto « la 
mancanza d: una precisa idea 
di politica economica, che si è 
espressa nei termini chiara­
mente riduttivi e fuorviami 
dei provvedimenti economi­
ci ". giudicati quanto me­
no inadeguati ad una situazio­
ne di emergenza. 

I provvedimenti economici 
anzi tutto devono tenere con­
to della necessità e delia ur­
genza di Indirizzare gli inve­
st imenti verso la soddisfazio­
ne della domanda, in questi 
anni notevolmente cresciuta, 
del consumi sociali ic-ase, 

scuole, ospedali, trasporti, e ! 
agricoltura, mezzogiorno) ed I 
in questa direzione avviare la 
ripresa economica individuan­
do l settori produttivi che In 
questa fase possono esse­
re trainanti . 

I moviment i giovanili riten­
gono che 11 parlamento, nel­
l'andare in questa direzione, 
debba ricercare il contributo 
dei s indacat i dei lavoratori e 
delle categorie produttive. In 
secondo luogo, il parlamento 
deve andare nel le prossime 
se t t imane ad una franca di­
scussione in aula per la leg­
ge sull'aborto e ricercare u n a 
soluzione unitaria a questo 
problema, per interrompere 
la pratica corrente degli abor­
ti c landest ini c h e interessano 
migl iaia e migl iaia di ra­
gazze e di donne e che co 
st i tuisce una realtà dramma­
tica e ormai insostenibile. 

Inoltre, i moviment i giova­
nili r i tengono che debba pro­
seguire il suo iter parlamen­
tare la riforma della scuola 
media superiore per impedi­
re la progressiva dequalifi-
i-azione e lo s ta to di abban­
dono e di crisi cui va incon­
tro la scuola ital iana. 

Essenzialmente per questi 
motivi, i moviment i giovani­
li che sottoscrivono questo 
documento , sono contrari al­
lo sc iogl imento delle camere. 

La risoluzione dei gravi 
problemi del paese è legata 
alla rapida soluzione della 
crisi di governo. 

Tenendo presente innanzi­
tutto gli interessi generali del 
paese, di larghe masse del no­
stro popolo e della gioventù — 
conclude la nota — occorre 
andare alla costruzione di un 
governo che affronti i pro­
blemi della occupazione, della 
scuola, del la emarginazione 
economica e sociale dei gio­
vani. 

Per questo i movimenti gio­
vanil i ausp icano la formazio­
ne di una maggioranza am­
pia. che superi gli steccat i 
frapposti, ogni divisione pre­
giudiziale che sarebbe dan­
nosa per il nostro paese e 
ritarderebbe il superamento 
della crisi. 

LIVORNO. 15. 
Si mol t ip l icano a Livorno 

le prese di posizione sulla 
crisi di governo, nel le fab­
briche, nelle scuole, negli or­
ganismi di m a s s a del mon­
do giovanile. 

Di grande rilievo per il for­
te spirito unitario che lo ani­
m a e per la chiarezza con 
la quale si af frontano i no­
di decisivi del la s ituazione, 
un documento congiunto fir­
m a t o dal la FGCI e dalla 
F G S I . nel quale si a f ferma 
c h e « i giovani comunist i e 
socialisti , pur partendo da 
differenti valutazioni sulla 
apertura della crisi di go­
verno. concordano nel giudi­
care la s i tuaz ione polit ica 
attuale grave e diff ici le; riten­
gono che essa, indipendente­
mente dalla meccanica che 
he contraddist into la crisi 
governativa, s ia la manife­
s taz ione del l 'esaurimento della 
coalizione e della politica del 
centro s in is tra; esprimono la 
loro preoccupazione per i pe­
ricoli che il trascinarsi trop­
po a lungo di essa potreb­
be produrre; respingono le 
ipotesi di elezioni anticipa­
te che . lungi dall'essere una 
soluzione alla crisi, creereb­
bero un vuoto di potere de­
mocratico nel quale si aggra­
verebbero tutti i problemi 
del paese p. 

Gravi problemi 
1! documento pronegue ri­

levando che « una prolunga- | 
ta inatt ivi tà parlamentare r.n- i 
vierebbe a tempo indetermi- | 
nato uravi e p r e s e n t i prò- j 
bienni del paese e della «JIO-
ventu; in particolare la que- I 
s t ione dell'attorto, la leuije per j 
ia riforma della scuoio, quel ' 
la della democratizzazione del- j 
l'esercito Tali questioni , ed • 
in p.irtico'are l'esigenza di ! 

una eoer -nte ed incisiva pò I 
litica economica capace di ac- j 
cogliere le indicazioni de! rr.o- j 
v imento operaio e della fede- ' 
razione s indacale CGIL CISL ! 
UIL. devono invece essere j 
nel programma de ! futuro s o . 
verno ed i eiovani comunist i j 
e sor.al is i : intendono porta- ! 
re avant i una iniziativa, in- \ 
sterne alle altre forze Biovani- j 
li democrat iche, af f inchè tu*- 1 
to c iò pesi sul tavolo delle > 
stessa trattat ive p^r la forma- j 
zione del nuovo govern i i 

In particolare, per quanto i 
r i t a r d a l'occupazione ztova : 

m i e . e necessario af fre-vare ! 
un p a n o n a z i c r a l e ri: pre.v ', 
vnimento al Livore de'.'e mas- , 
se giovanv. . soprattutto me- ; 
r .donnl : Ciò che e r.ocp.-.-a- , 
r:o fare, per que.-to i emvani i 
comunist i e .-.odiali.-:; s batto ' 
no. è dare al'a crisi una .-ci ! 
l u z o n e rap .d i e DOSI: iva attra- ! 
verso la f e r m a t o n e d> un -o ' 
verno in ara do d: affrontare | 
co-i c i o n c ' à ed efficienza i 

| problemi del paese r. j 
Il d o c u m e n t o cor.r"'.icìp af . 

fermando c h e « s o c a l i s t : e co 1 
m u n i t i riter.sroro chf* per un | 
primere una effett iva svolta j 
pol i t ic i <• necessario il definì \ 
tivo superamento del centro j 
sinistra e la ro-!ru7.3re d. . 
una nuova direzione politica | 
che basi la prooria forza e j 
autorità su! con?-»n-o del le | 
più vu.-t? rr.is-e ponolar-. MI!- J 
l'intero movimento operaio, i 
sull ' insieme del le classi lavo- ' 
rat r i a : per questo è n ecessa- ì 
n o che cada ogni pregiudizia- I 
le nei confronti del PCI. 

Perchè c'.ò s ia Dossibile. de­
ve essere raccolta l'indicazio­
ne del voto del 15 giutrr.o e 
sia battuta ogni resistenza an­

cora presente nella DC e in al­
tri partiti. Qualunque sia. tut­
tavia, la collocazione ed il ruo­
lo ohe assumeranno C o m u ­
nisti e i socialisti rispetto al 
governo che si costituirà, co­
m u n e è e resterà l'Impegno 
a condurre l'iniziativa e la 
battaglia più ferme in difesa 
degli interessi della classi la­
voratrici. delle nuove genera­
zioni, delle grandi masse po­
polari ». 

PISA, 15. 
Cont inuano In tutto il Pi­

s a n o le prese di posizione e 
gli ordini del giorno sulla 
preoccupante s i tuazione po­
litica ed economica del paese. 

Nella beduta notturna del 
consigl io comunale di S a n 
Miniato il gruppo comuni­
s ta ha presentato un ordine 
del giorno sulla crisi politi­
ca che è s tato approvato al­
l'unanimità da tutti i rappre­
sentant i dei partiti democra­
tici eletti al consiglio. Nel do­
cumento , che è s ta to inviato 
a tutti i gruppi parlamenta­
ri dei partiti democratici , il 
consigl io comunale di S a n 
Miniato chiede unanimemen­
te ai partiti politici democra­
tici che sia risolta al più pre­
s to la crisi attraverso la co­
st i tuzione di un governo che 
sappia corrispondere al le at­
tese della società italiana sia 
sul terreno della politica eco­
nomica sia sul terreno della 
democrazia. 

«W. 
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I lavoratori della SACFEM durante una manifestazione 

Lo stanziamento deciso all'unanimità dal Consiglio 

Roccastrada: un miliardo della Regione 
per evitare gli smottamenti nell'abitato 

La rovinosa frana di 7 anni fa - L'atteggiamento evasivo del governo - Il precedente del 1916 - Le 
difficoltà causate dalla particolare natura del terreno su cui sorge il paese - Il contributo regionale 
permetterà la definitiva sistemazione del quartiere La Rocca e il controllo del fosso Ribolgiani 

Si è svolto il congresso costitutivo 

Nuova sezione del PCI 
alla Cantoni di Lucca 

LUCCA. 15 
Si è tenuto sabato scorso. 

presso la Sala della Cultura 
del Teatro del Giglio, il Con­
gresso cost itutivo della se/.io 
ne d-jl PCI dei lavoratori co 
munist i della Cucirini Canto­
ni Co-its. due giorni dopo la 
inaugurazione della Sede 

Si tratta indubbiamente di 
un fatto di grande rilievo pjr 
tutta la provincia, che con 
ferma non solo il con-o! :da-
m e n t o dei ledami del nostro 
Part i to con la cia-v.e o » - r u a 
lMf-che-.se. m-i rappresenta per 
gli stessi lavoratori lucchesi 
un srande passo in avanti . 
nella misura in cui dri".Me 
per essi sempre più chiara 
la natura p o l i t c i delle prò 
spetti ve indicate dal le piatta 
forme contrattuali del le C-->n 
federazioni s indacali . L'inten­
so dibatt i to che si è .svolto 
ne! corso del Congresso, toc-
c.ind'i non a caso i temi c-'l 
rapporto c l a ^ e operaia par­
t i i . ha confermato pi»namen 
te la jrund*" matur.tà r i e 
giunta dal movimento •>•••-'..» > 
Iure he.-e che. ;-on l'atto s'es­
so della n.i— ita della JP'KI'I • 
del PCI nella più srar.de con-
cen*razione o p ^ n m d o , 'a p*-o 
v i n c a «3300 "lavoratori», di­
m o s t r i il b ? o : n . i e la v r > a 
ta chr a " p o l i t i c a " or.tn 
ne'la fabbrica. i.e"l.i corv .n 
zinne, ribadita in molti inter­
venti . eh»- l'unità *:a i I U M 
raton della Cantoni rase .unta 
durante 1 inr.-o d; lotte tiu 
r s - ime tult ima. quella to:i 
tro l'uso indiscr iminato drl-
'•>. ca^s1 i n t e r a z i o n e e p--r il 
control lo opor.vo .-il!.! p o ' : 
c i d e * r inves*im<-n'i a z ' n d a 
i:> ryn - T à certo ir. r.n >* i 
da una tale ir.iz ativ i. ma 
verrà .V7' arri.- h'*.i '->•!'- n-"' 
riron<vcimpnto d^l> dift'^r-"-:!-
/ r :d**i'- e d' •v^i'wro pie 
5»nti fra i lavoratori 

L i co?- - i i ' -o-!- <i-r.» S--v-> 
ne del PCI ali ì Cantoni . » 
.-t »t-j mi i f clc'f! d»>\e -a*> 
presentare un m e m e n t o di ir. 
cont -o e di d.batt:-') r.cr. .-oi > 
fr i operai e munist i ma an 
che fra tutti s*.i opera d?" a 
fabbri» a e si none, i l con 
tonino, comi* ìnd.ra/ic.r.-* .V> 
altre forze polit iche, in pr rr.o 
ÌU020 ai . - o n i o i m : s o c » ;".i e 
ai democrist iani , perché i n 
c h e ess-» .»• do* no d nr, : . :> 
s t rumento e s iano ma^zior-
ment r t presenti riav .nt al 
cancel lo d^ll* fabbrica L'ar-
t c c l i z i c n e d?e\\ -ntervert: ha 
to.~c.Uo una serie di altr-* qu<*-
stioni presenti nel tema stes­
so del Congresso: « I comu­
nisti delibi Cantoni per l'occu 
nazione e un diverso svi 'uppo 
economico" , nella maturata 
convinzione della qualità di­
verga. rispetto ai '69*70. del­
lo scontro :n at to che. po­
n e n d o «1 centro delle lotte 

contrattuali lo svi luppo delia 
occupazione e il controlli, ope­
raio su?!i investimenti , met­
te in discussione ì problemi 
del!-» scel te politiche comples­
sive. c h e investono a n c h e i 
rapporti che la cl-is>e operaia 
deve intrf'c .are con le .-tini 
zioni. in particolar modo « on 
irli Enti locai-, ia Regione e 
il Governo centrale. 

E' appunto .vj questo t-rre 
no. e molti dei coni paure, lo 
hanno detto, e h - sia u.if> dei 
più importanti compit i della 
" p o l f e i " d. ori'-ntamento 
t h e dovrà involgere la .-.e-io­
ne della Cantoni fra i lavo­
ratori e !e lavora*nei. parieiì 
do dal dato di fatto ( h e qui­

eta fabbrica ha lìti in questo 
senso un suo ri levante pair; 
monio. nelle lotte per ia sa­
lute in fabbrica, c h e h-unio 
coinvolto in prima persona la 
a m m i n / t r a z i o n e comunale di 
Lucca, e nella quota oer s?"i 
oneri sociali ia.-iii nido, ce 
cetera < che : lavoratol i del­
la Cantoni da tcmjjo vers-mo 
al le amminis traz ioni comuna­
li di Lucca e Capanno: i K' 
proprio ^usli obiettivi cric *i 
pone o.-L'i il mov imento sin 
dacale . e s ta to rilevato, t h e 
-.iene esal tato i! ruolo dei 
partiti democratici , in parti 
c o l i r modo del nostro 

p. r. 

In preparazione alle elezioni 

che si terranno in febbraio 

Settimana di dibattiti 
all'Università di Pisa 
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I ioni ìn.nti e le a tre lor-

ze poiit:«-he pre-enti : "'.la 
U-ìr.erfita sono al i i v o r o per 
la preoar-ìzior.f- de' .e <\-vio 
ni vudt n'fM hr f-ne . I \ : Ì m 0 

luoeo qua?-! -i • i r i m e n t e ;". 12 
e : 13 f-hbra «~ 

Per ve .erdi -nati r.-t a e 
ore '< W «- >*.»*a I T . V . V . I " I 
• ì r , r i n>:ri i..*•• fi» ",;**••* 'e «T 
•i", 7 ' . I / T . : I : i>''.".i ' i - . i - ' t o 

C7A" f he -.nr.er.- *ar.e l"a> 
Mmr/'M di . i 'pn»i n**. a . 'Ta 
m a ? ia d \1.- a Q l - " * 
a-ASf-mb'* « o - v u r a !.•> in-
portar.*- nionr.entod. contron 
*c e di d i r i " *••• p-̂ r : , »,--'.-
e t e . V ibcr-».» o r e d. un prò-
.Tarr.ir. : ri * v n o i i . < ; - .r-> 
che con*e".tr•» nd ragioni di 
!o:t i e nr_'i'i zzazione ri- ! trio 
*.::v.f-r.ti> G-a m eia*-, - i r ' e 
ie ì.'co Ta .-o'-o .--..«te e. .̂\ • 
<n*^ r>\- s : il timi ziorr. del­
la 5-Mt mar.» e rx r . Dnnr 
della nro>s ma le a.-^mb'ee 
di f a c c i a ir. cu. < on>* -*:a 
fu fatto nelle prec^dent ele­
zioni stiitient-v he. =i < - r - i r -
ranno le convergenze più aiti 
pie anche attra.<-rso ta nr" 
senta.7 .one d: pr«,2Tarr.'m e 
candida»] di ,i>i"inh''-i Mt'-
t- ed assai :mr>ortan*. . - c iò 
-rli artroment: in discu-.MOiT». 
primo fra tutti l'-inalisi della 
crisi univers . tana e RII ef­
fetti. eiudicati netrativ: dai 
comunist i dei provvedimenti 
urt-enti. 

Gli altri due e lement i Intor­
n o a cui si sviluppa In que­
sti giorni 11 confronto sono d a 

ur, '.ito -.' d batt . 'o s i i modo 
di ccr . fe i ire «• a ' t u v r .1 n-> 
pirlu iv? de l i i :» - : e'"t*i nelle 
li-*" un.i*ar:e e "orjan:/ / < - o 
r;.- d"l movimento *>-r a 
cr-MZ'one. in pm- i^ ' t -v . ! d«'i 
c o n - : / ' ti- . de'"2.i-; Ddl ' . i ! 
"ro .--.mr.o 1- •-/-os.-e que.-t.o 
TI 'le' ri.v.>c>r*<> f- » -.:'•>••. ' r- :t.» 
e •••Tlt7«-> .-'ori'il. vi^'e t - s i - i 
/ . » ir.- r.--' •:•'*: •«Tir i.i •)• 1 .» 
r-, ••--'',-i d M I \v-Mi\^x .."i 
n-°;o d i • -2i stud»-n*es, hi 
«• d- "•;«'• e --'M a^'-^ia'- .n 
.-••-i' •.,r.--r.*! d.d ».:* t i 

Li q :«>-•(« .-I»I.~O -i "'t-r.d»- nr 
£•••-.'- ì! d \t-r.-i T . l . z / o il--ì'-i 
C f - T r ì a Ar-.i'e e 'a disivi 
r b i i t a d--.'.irea d. S,«nt-» 
C-> <r» in-x1.."i-e •! rr »-:•"-•. 
rr~̂ n" « r*--_:!' of-pcdi!- r.e ':* .-1 
: n ri. C -a'•>«=••'<•> Q-.:e.--e - .TU" 
*M'f de-, r^bb11-'-) e v e r e -i-» 
*" p«*- i\-,< uriit'1 i' d i ' ' •'»•(' 
"o .-'url-u " p- r '.': r'*ea7.one 
ri r - ' i ' n e sltur )'• • •" i bili da! 
l'.*-.-era c.tt.id m n / . i 

.Str-:tame.ite !e-''<t.i a o u -
=.fn proìoet t iva e io siv'.sta 
ment'> dc"a fatn'ta d: ^ r ,c:i 
ze i Tombolo con la co-.tru 
/ ione d. adeiruati servizi per 
la ricerca La set t imana c h e 
s; apre e quindi di estrema 
•.m:>")r*anza ocr l'.ivve.ure 
della vita del l 'Università di 
P . s v si affronta infatt i una 
problem-itira c h e per la tua 
ampiezza e a r t i c o l a z o n e . ri 
ch iede un frrosso sforzo di 
tut te le forze pol i t iche demo­
crat iche c i t tad ine 

a. I. 

GR OSSUTO. Lì 
La decisione presa alla unii-

n imità dal Consiirlio ìt'Kion.i'e 
ta s tano e riguardante lo stan­
z i a m e n t o di un miliardo di 
lire per il conso l idamento del­
l'abitato di ItOv'casmida e un 
fat to di notevole rilievo, M.I 
per quel che concerne '.-li abi­
tant i . .-.la perché mette :n 
m o t o un d inamico me-vani 
s ino di attività produttive nel 
set tore della piccola e nu-d- -. 
Imijresa a i t i^ ianale 

L'atto compiuto dall.» Ite 
gione Toscana e ,~.tatt> ae .o . -
to con soddisfazione dai fit­
tati.ni e i lavoratori di q.ie-
s to ]).ie?>e. eh** f ina lmente ve 
dono sanata una anno.-a M 
t u a / i o n e Per c o m p i e n d o l e ì 
motivi che s ì - inno alla o i-.e 
di questa s i tua / . one o-vor:e 
porre m»nte alla frana rovi 
nona di 7 anni la Dopo .•!-
cani siioini di min'.er-.j'.a 
piogvi.i. un intero quartiere 
fu coinvol to nel proceA o di 
.vmottam-Mi'o. lavoi ito ti.il 'er 
reno anzillo-TO .->ul qua.e \n>n 
ma .1 pu-.-e. 1! Senoinen-» Ha 
POMI ebl>- una dirne.i.-itine va 
lutata in un'ioni ti: n."'n ( ih 
di terreno Più di "u)0 Min. 
_>lie furono co - t i e ! t e a !a-r. i 
r<» !•• loi.i ab i ta / iou . I)n.»i \i i 
iiri'i'il.ilil •II* . del ia.--> t i " ; 
dal tecill." de . «erro « r. l'è 

c h e Kiudiciirono la z<>:i ! r. >n 
«bi»ab.!e. .-W perdine, imiii. 
ni. donne e bamnin: dovetti i o 
s istemarci alla meglio in .•> 
ta l i di fortuna. < lieti- r- .ii ; 
To as*!l amit i e pa:en*. < un •> 
speranza th non tlover rurin 
eia re alla loro ca.-*i e ai loro 
beni P r di P-u l ' u c a . n - " 
re.-.-a'a a! f'iioir.t ::•• !r.<r.'>.-«> 
e ia vita.» ai fin de . a vi- > 
f i o r o n i . c a e vie a l - tir! <<> 
ni in» 

Le princip.i.i a t f v r a I M I 
nom'fhe . i'iinidi cmem.i la 
ceno' i materna che ne per.o-

! d o e-tivr» .-erviv.i «r.cne da 
i to'un-a montana con un.. \t>>~~ 
! s ib li'a ti- r.r-/n»re- iie.'ir.m 
! t e - «-u. 100 b i m b ' n ; . ro \ a 

I n-e:iTi d» o_-ni lr,..'i .n - . :u 
! ror.o d i i l r . i M V ma-'ibsl- I> > 
i :v) in iv-riot!t> ti! roir.'i .-'o 
I i f ) ' imen'o . '.» zona r.< onun 
' i o a : l'ircndf-rc un volto p u 
' i , - . nv i»> i i i - i ;. r :en t i« j t i e e l . 
i . . . . . 

j , b , *. , : i ' . r.-i *• • ro r.i.-e u n 
! ritmino r.el'e a h . t a z i o i i t nt 
I vn'"'. i - . jn. i . far»- u.. ir.t-r.itt> 
\ •• ina vo'or'à f^rma p* r ri 
: ir.-i.-,vere o-*at i».i *• vo .or 'a 
I p.ijt f . )bur«)tri ' f he d--. -*o-
ì \ "rnc n d^! o S'.tto ( i v i.a 
! r~--"r..iev .ni» la ori» in» *via 
', d r'ro n !» .r.e.u'*abil«- la*.ili 
i ta del (•••..-'• 
! V.' detto , intatti , i he ia 
j part ico .a ir fomp-Ti . / .o i f ::i >r 
; fo'o.'if.- d-1 terreno ! n -t-m 
i ore crea'») ;>er Rtr t a-.*iad.i 
| ?ro-.M jr«.b'emi di -a Ji'.t <t)i 
1 tabil . ta G.a ne. 191*> ur. ft • 
j n-in:*-no frar.c.-o aveva :r.v•* 
I s t r o Rf-cta-itrAdi d c n a r a t . i . 

<>>n una ordinanza d. .«.zoili 
nero inviata da Roma, ina 
bitabile nel.a M M interezza 
Un c i n q u i n t e n n i o p u -ardi 
!a s t e s s i prassi n p r o ' x r i - v a 
con più gravita ì problemi ir 
r.-filti In base ad una .ina 
;--u ir^olceica fu defin t iv i -
mente stabil i to dai tecnici del 
gen io civile di trasferire in 
altro luo?o Rh abi tant i del 
quartiere les ionato. A questo, 
dec . s lone si opposero ì cit­
tadini interessati , la giunta e 
11 Consigl io comunale . 

Alla proposta d i consolida­

mento vennero c o n t i a p p o : t e 
i :i-hie.-,te ti. l a \ i n : di (on-.o 
lidani"nto. ti. sc.-te^no mura 
rio. l'eL'olamentaxioni tleH" ac­
que e nuovo ; i --"Uo fognan­
te ('un 1 t'ill l-ita :n v iiore 
della Regione ie co-e iniz.a-
lono a p i e n d e i e una pie_'a 
tiet i.,.un"ii;e divi i. a L'ani 
mini . - lra/mne t i en ioc ia t : u i ti: 
.-..ni.-itra PIOJÌOM- a'I.t coni­
li» . - sone te» "ira ile .-.ettoiv 
OJXMe pubb'n h-- de I i l'e'JH» 
nt- d: blo ea . e oirni deco.l i­
ne .ili mi he non li.--.e a . . "na­
to nelKt zona l ianuii i u i •-.) 
llenllllo Milli al.Uniti !e -o nil 
ai i ••ilare la p<>..>ibinta o me 
no d; pj'el" iend'- ie ab.I ibile 
il qua m e r e K i|lie.-.-o a nehe 
a ila .'.He ti- la' '•! t 'ie io 
.-.in i.Mtellaniento . i i i i - l i iv de 
t e i n i i n . r o not'-vn.i i.'-ob enil 
p-'i l'.ntera c o n i u u i a Una 
set onda •' m i a. iu. -a'a m-
d IL'..ie. diretta (ia^l: .-'es.-.; 
tei ini • i hi IVI : ano ••: ti ; "i « 
to la prev-'rier.tf. e .s'ata -,vo" 
ta c r . e.i.to i>>"tivo <• -ìy.t 
ra/Aindo via !•• i n q u e f i d m i 
dei .avm.it . r; 

Il n n l a ' t l o -'ari/•«*<' tial'a 
R-^.Mone va tiuind- nella il re 
/ ione ti: r.^n'ver»- po---M-. a-
n v n t e ì. p e l i - n o d: i . t ie e 
più rov:no-e f ' .me In <on-
cii'ti). la !t" • d'V.' ':: i d--"o 
-l il i l' irò pro-ejuimerrfj 
d'Ila v i' i i.i f.ju". '<> •IP'XI: 
' . i ' i 'c qua:* • ie ro i .-.:-t ra.ii:i<. 
I.i .-t.n.n.a ,i'.i!).' i' i D'-rir.et 

te d. in 

R-

.<. n r 
• : i . i / 

. f i ­
l o 

I)--! a tle 
ill»- tli 1 <| la : 

' he I). e l.ie 
• na o moiri 

t i M . t . V . 

' . - • r - I a 
1 l i O ' I l e l i 

ni» nti» th- ha d a t o .1 :v> ne al 
p.n'.v—cii:i.-.-.iti op-re idrati 
' eh* e 1: COIi'lli'.il de'. Io-*:,o 
R l>» _MI-.II i.'i • • ni i»-'o . va 
i r m ,f»v»'-»- i a i-»- •/.';• t 'o ti, 
\y •> : •• pr< o • i r n ' i o n . :r-v i 
tii'rftl.ni mt-r» .-->.it:. (•-Ui.\.a\ 
do nel to:ìtemj>> •» t u n / . o n e 
de la Re2i>ne. i-h? nel ner.odo 
di ternix ris'.ret'o del suo ope 
rare ha s a p u ' o avviare a so 
!-i*on«- l'.niniv'i nrtib'.emi 

p. Z. 

Tavola rotonda 
a Livorno 
sulFahorto 

Il comitato provinciale del-
I Arci Uisp organizza questa 
sera alle ore 17.30 nella sala 
detta • Montecitorio • del 
Palazzo del Portuale, una ta­
vola rotonda sul tema: «A 
borto. e possibile una buona 
legge che garantisca la li­
berta della donna? ». Alla ta­
vola rotonda partecipano 
rappresentanti dei partiti del­
l'arco costituzionale- la on. 
Maria Eletta Mart ini per la 
DC: il sen. Ugo Spagnoli per 
il PC I ; l'avv. Raffaello Mo­
relli per il P L I ; l'avv. Mas­
simo Girardi per il P R I ; 
l'ing. Luigi Piazza per il PSDI 
e il prof. Guido Torrigiani 
per il PSI . 

La tavola rotonda si svol­
gerà in modo da dare ai cit­
tadini presenti la possibilità 
di intervenire. 

AREZZO. 15 

La c lasse operaia della 
SACKE.M ha vinto l'estenuan­
te braccio di ferro che da 
un mino e mezzo la vede im­
p e c i a t a m una lotta durissi­
ma per la difesa del posto 
di lavoro, minacciato dm di-
M'f*m speculativi del gruppo 
Hustogi. 

l,a fu ma dt'lmitiva dell'ac­
corilo. avvenuta ieri sera al­
la pn. senza del ministro dcl-
l'uuluvtria Donat C'attui. 
chiude, a IH mesi di distanza 
dall'apertura della crisi , la fa­
st* < calda i dello scontro con 
il putente gruppo finanziario. 
Si apre adesso per i mille la­
voratori del -t Fabbricone ». t 
per !e loro organizzazioni, 
una Lise min meno delicata 
e difficile, che deve veder» 
intensificarsi l'opera di vigi­
lanza e di mobilita/ione, in 
inolio che agli impegni sotto-
M ritti dal padronato corri-
spondii una tempestiva e cor­
retta .ittii.i/ione 

Alla Iute della situazione 
produttiva del paese, segnata 
prntonduiiH'tiU' da un attacco 
lo isennato ai livelli di oceu 
p.i/ioiie, IÌA un ricorso .sfre­
nato alla cassa integra/.iona 
ed al ricatto costante dei li-
t en/iainenti - - reso ancora 
piti perit oloso dalla caduta 
del governo - - l'ai tordo strap­
pato dai lavoratori della SAC-
FEM i ostiUu.su> sen /a dubbio 
uno dei traguardi più avan­
zati La volontà di lotta della 
c lasse operaia aretina e la 
ampic/z.a dello .schieramento 
polititi», sin iale e amministra­
tivo d i e l'ha sostenuta incon­
dizionatamente hanno tatto 
natii l imare l'offensiva scate­
nata dalla Ha.stogi nell'estate 
di due anni fa. ed hanno co-
stretto una delle più forti con­
centrazioni finanziarie a tor­
nare al tavolo delle trattative 
in una '«.si/ione di totale i-
solamenio. priva di credibilità 
e incapace di sfruttare gli 
stessi margini di manovra 
creati a più riprese dall'im-

i mobili.smo del governo. 
, La sostanza dell'accordo 

firmato ieri sera vede il pa 
ilronato costretto ad abban­
donare i .suoi nuziali p io 
getti di smobilitazione del 
t Fabbricone » ed a accetta­
re le rivendicazioni avanzata 
dai lavoratori fin dall'apertu­
ra delia vertenza. 

I punti fondamentali tlell'at 
tordo sono, almeno m parte. 
••I.I noti, essendo stata r e t e 
pila la piattaforma già rag­
giunta in sede regionale. Eie 
menti più qualificanti sono co 
.-tituiti dal mantenimento dei 
livelli di mcupazione prece­
denti alla crisi li lavoratori 
co! IK ali un anno e mezzo fa 
m cassa integrazione speciale 
i icnt rei anno a partire dal pri­
mo ina lzo ; ed alla riconver­
sione del'o stabilimento, orien­
tata prouressuviinient* verso 
i! potenziamento dei settori 
mei i ano tess. le e para tessi le , 
i he i oni| lori era l'ammoderna 
mento t u nolomto dei macchi 
ì i .u. . ristrutturazione del ci­
clo piodutlivo e la nquaiif i-
t a/ ione del personale i indi­
retto r-

In attesa di r.iggìungt re il 
livello 'Ielle !AX! nula ore pro­
duttive annue verranno |>crò 
mantennii in funzione anche 
g'i , i ltn due settori attuali 
(arr idi lo ed edi le) . A medio 
t i iu i ine la R.istogi si irnpe 
•ria a dare un ulteriore im-
pul-o all'rK ( i ipa/.one reahz 
/andò un nuovo stabilimento 
per la produzione di car'ien 
teria e mei can.ca v a n a . ( he 
dovrebbe assorbire altri 200-
'!'+'< lavoratori, portando l'or 
gani< o t ompli-ss | \o intorno 
alle IliiHI unita. L'.ntera ope 

' razioni- i omixirta un volume 
j elob.-iie di investimenti di cir-
j i a 27 miliardi, parte dei qua­

li - i in a 7 miliardi e mez­
zo — sin,.» HM stati contess i 
(\.\ governo sotto forma di 
(redi* aai-volati. Entro il me-
se. inoltre, 'a competente 
l ' immissiou,. ministeriale do-
vra esaminare una nuova ri-
i hie-ta della Ba^toci per la 
crotM/ one dt altri 5 6 miliardi. 

An: ora una volta dunqu». 
t < fune jri.i rv-; i;«77 all'epoca 
I della to - tru / .onc del'o stabi-
1 limctito attuale. !a Ila stogi • -
j sce da'lo s tontro con la c l a i -
I s r operaia aretina sostanzial-
! min te battuta, ma con le c a i -
j st. tur'a l tro ( he vuote. L'obiet-
ì tivo fondamentale dei prot-
! s,mi m-'.si. reso credibile dal­

ai s'r.tord n a n o successo rad-
giunto dopo un anno e mex-
zo di 'otta, è quindi quello 

j di esercitare il più rigoroso 
I controllo sul reale utilizzo del 
j denaro pubblico, di costrin-
ì gere t loè il padronato — a 
! differenza di quanto è avve-
I mito troppo spesso in passa­

to. a causa della disinvolta 
I politita seguita dai vari go­

verni — ad una i n t r a n s i g e » 
te applicazione degli impegrf 
sottoscritti. 

Franco Rotti 
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